
M
ateriedi studio chesaltano,discipli-
ne chevengonoaccorpateper la fu-
sionedelle classi di concorso. I futu-
ri studenti del liceoClassicopotreb-

bero studiare solo per un’ora a settimanaStoria
dell’Arte. Allo scientifico i ragazzi potrebbero
«optare» tra il latino e l’arabo. E c’è di peggio:
una sorta di «analfabetismo chimico» potrebbe
prenderepiedenei licei e istituti tecnici.Mentre
ai professionali è grande l’agitazione degli inse-
gnanti tecno-pratici per l’improvvisa «scompar-
sa» del laboratorio tecnologico per l’edilizia e le
esercitazioni di topografia.

Il condizionale è d’obbligoma la causa è pre-
sto detta: a provocare tale «terremoto» sono i
probabilinuoviquadri orari sulla secondaria su-
periore checircolano su Internet. Sono solouna
bozza, quindi suscettibili di variazioni. Ma tan-
to è bastato per gettare il panico nelle scuole. Il
tutto mentre negli istituti (soprattutto alle me-
die) è scattata l’operazione «orientamento», ri-
volta alle famiglie chedevono iscrivere a scuola
i ragazzi il prossimo anno.Ma l’offerta formati-
va (i cosiddetti Pof) non sono quelli della con-
troriformaGelmini. E il disorientamento è tota-
le.

Quadri orari, il ministero dell’Istruzione non
ha emanato un testo ufficiale nè i sindacati ne
sono stati informati. Tuttavia nel riordino dei
licei edegli istituti tecnici è in gioco ladefinizio-
ne delle cattedre. Vale a dire, i posti di lavoro
degli insegnanti. E la lotteria di chi si salva e di
chi viene tagliato è già scattata sul web. Non
senzaproteste. LadisciplinaScienzadellamate-
ria verrebbeeliminataper farposto alle Scienze
integrate. Così nei Tecnici Industriali, nel bien-

nio iniziale, la chimica verrebbeunita alla fisica e
nel triennio finale ad indirizzochimico, taledisci-
plina subirebbe un ulteriore taglio. Protestano
l’Associazione degli insegnanti chimici, quella di
Chimica e tecnologie chimiche nonchè la divisio-
ne didattica della Società chimica italiana. Il mo-
tivo? «La Chimica - sottolineano - verrebbe can-
cellata del tutto o insegnata da semplici docenti
diplomati. Non più dai laureati. I docenti di chi-
mica della classe di concorso A013 potrebbero
essere espulsi inmassa dalla scuola superiore». E
ancora. Disagi e arrabbiatu-
re anche dagli Itp, perché
nella bozza dei quadri orari
manca l’asterisco chepreve-
de le ore di laboratorio nei
nuovi indirizzi commercia-
li. E due insegnanti, Liliana
Liborio e Simona Forzoni,
non hanno esitato: hanno
scritto una e-mail al presi-
dente della Commissione
istruzione tecnica, il profes-
sor De Toni. Il malcontento
in questo caso verte sulla
«sparizione» del settore in-
formatico per l’area tecnico
commerciale. «Da moltissi-
mianni - fannonotare ledo-
centi - in molti istituti tecni-
ci commerciali, l’indirizzo
di studi Mercurio per ragio-
niere-programmatore offre
una preparazione in ambito
economico-informaticoaltamente richiestadalle
imprese e fortemente scelta dall’utenza. In tale
indirizzo vengono insegnate attualmente Infor-
maticagestionaleeLaboratoriodi informaticage-
stionale. Un corso di studi che ha un suo senso
specifico. Ci chiediamo il perché di questa esclu-
sione».

Ma non finisce qui. Altra patata bollente, le
iscrizioni al prossimoanno scolastico. Alle scuole
medie l’«orientamento» delle famiglie è già co-
minciato. Non senza sconcerto e grande caos per
tutti: genitori, insegnanti e degli stessi studenti.
Idem alle superiori, dove i presidi all’oscuro dei
loro destini futuri, non possono che orientare i
genitori e i ragazzi sull’Offerta formativa (Pof)
dei vecchi indirizzi. Alla Camera dei Deputati, è
attesoper domani il voto sul pianoprogrammati-
co: la Pdl spingeper il rinvio di qualchemesedel-

le iscrizioni. Ma lo slitta-
mento in primavera rischia
di creare una pezza peggio-
re del buco: porterà al rin-
vio della definizione degli
organici e trascinerà a cate-
na tutto il resto: slitteranno
i trasferimenti, le utilizza-
zioni e le nomine. Con il se-
rio rischio di un nuovo an-
no scolastico in pieno caos
organizzativo.

Si attendono i regolamen-
ti al decreto Gelmini e alla
legge133. Ilministero li sta-
rebbescrivendonelle segre-
te stanze e si prospetta una
vera rivoluzione, con il solo
obiettivo: i tagli alla co-pre-
senza in classe. Sempre più
fosco resta il riordino dei
professionali (industria, al-

berghiero, commercio e servizi sociali): nessuna
indicazione di nuovi quadri orari e l’incertezza
sulmantenimentoomenodel diplomadi qualifi-
ca al terzo anno. La Flc-Cgil ha chiesto la sospen-
sione di tutti i cambiamenti. Così il Gilda degli
insegnanti, che sollecita «lo spostamentodella ri-
forma» al 2010-11.
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Niente laboratori

Proteste degli insegnanti

Roma

Su Internet gira una bozza dei nuovi quadri voluti dal ministro Gelmini. Storia dell’arte
scomparirebbe dal classico, mentre allo scientifico si potrà optare tra latino e arabo. Via chimica
dai tecnici. Un guazzabuglio che mette a rischio i posti di lavoro. E l’orientamento scolastico
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Chimici in rivolta: «La
materia verrebbe
completamente cancellata
oppure insegnata
da semplici diplomati»

Dai nuovi orari
scomparirebbe anche
il tempo dedicato al
laboratorio nei nuovi
indirizzi commerciali
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